
 

 

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA 

 

 

 

Il presente protocollo di accoglienza è allegato al P.T.O.F deliberato nella seduta del Collegio 
docenti del  

 

 

 

 

 

 

 

 



PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ALUNNI/E NON ITALOFONI 

 

“Tutti i cittadini hanno pari dignità̀ sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 

di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.” 

Art. 3 della Costituzione Italiana 

 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• D.lgs. 286 del 1998 sull’iscrizione dei minori stranieri 

• DPR 394 del 1999 poi recepito dalla CM 311 del 21.12.1999, successivamente 

integrata dalla CM 87 del 23.03.2000 

• Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014) 

• Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d'istruzione 

(2012) che sostiene un modello interculturale di scuola 

• Documento “Diversi da chi?” redatto dall’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli 

alunni stranieri e per l’Intercultura, del MIUR settembre 2015. 

• DECRETO-LEGGE 31 maggio 2024, n. 71, con seguenti modificazioni della L. 29 luglio 

2024, n. 106 

• Nuove Indicazioni Nazionali 2025 

 

Il presente documento, che scaturisce dalla normativa su elencata, si presenta quale parte integrante del 

P.T.O.F. e intende proporre un modello di accoglienza che illustri una modalità̀ comune, corretta e 

pianificata, attraverso la quale venga agevolato l’inserimento scolastico delle studentesse e studenti non 

italofoni. 

IL PROTOCOLLO D’ACCOGLIENZA SI PROPONE DI: 

• agevolare l’inserimento degli alunni/e di nazionalità̀ non italiana nel sistema scolastico e 

sociale 

• definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza degli alunni/e 

stranieri 

• creare, all’interno dell’Istituto scolastico, un clima di accoglienza e di attenzione alle 

relazioni, costruendo un contesto favorevole per il riconoscimento reciproco e dell’identità̀ 

• fornire sostegno e supporto agli alunni/e stranieri neo arrivati (NAI) nella fase di 

adattamento al nuovo contesto e facilitare l’inserimento attraverso percorsi individualizzati 

• indicare criteri di valutazione da adottare per l’alunno/a non italofono 

• creare una relazione proficua tra l’Istituto e le famiglie degli alunni/e con cittadinanza non 

italiana 

• definire pratiche condivise di carattere amministrativo, educativo e didattico e, inoltre, ruoli, 

funzioni, strumenti e risorse 

• promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuola e territorio sui temi 

dell'educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato 

  



SOGGETTI COINVOLTI 

L’adozione del Protocollo impegna tutti i soggetti coinvolti a operare in collaborazione per ottimizzare le 

risorse e ad adottare forme di comunicazione efficaci. 

I singoli obiettivi definiti dal Protocollo vengono realizzati di volta in volta: 

• dal Dirigente Scolastico 

• dalla F.S. inclusione 

• dagli Uffici di Segreteria 

• dai responsabili dei plessi 

• dai docenti che hanno alunni/e stranieri nel gruppo classe o sezione 

• dai docenti esperiti in Italiano per alloglotti (L2) 

 

A CHI SI RIVOLGE IL PROTOCOLLO 

• alunni/e con cittadinanza non italiana 

• alunni/e con ambiente familiare non italofono 

• alunni/e con genitori di nazionalità diversa 

• alunni/e arrivati per adozione internazionale 

• alunni/e rom, sinti e caminanti 

 

L’ISCRIZIONE 

Il personale di segreteria predisposto: 

• consegna i moduli di iscrizione 

• acquisisce l’opzione di avvalersi o meno dell’insegnamento della religione cattolica 

• accerta la presenza dei documenti anagrafici (certificato di nascita e atto di nazionalità o 

cittadinanza) e sanitari (vaccinazioni obbligatorie). Nel caso ne siano sprovvisti, gli alunni 

vanno iscritti ugualmente. Se il minore non è vaccinato e la famiglia dichiara di non voler 

provvedere, sarà il Dirigente Scolastico a rivolgersi alla A.S.L. di competenza 

• inserisce i dati anagrafici al SIDI 

• raccoglie informazioni e documenti relativi alla precedente scolarizzazione (certificazione 

attestante gli studi effettivamente compiuti nel paese di origine o dichiarazione del genitore 

attestante la classe o l’istituto frequentati) 

• richiede il recapito telefonico della famiglia o di una persona che possa fungere 

temporaneamente da tramite 

• fornisce ai genitori informazioni sul sistema scolastico e sull’organizzazione generale della 

scuola (possibilmente anche con moduli bilingue) 

• avvisa tempestivamente l’insegnante referente e i coordinatori di plesso per favorire le altre 

fasi dell’inserimento 

 

LA COMMISSIONE INCLUSIONE 

• cura le attività destinate agli alunni/e non italofoni anche attraverso l’uso di materiali 

bilingue reperibili sul sito “Cestim studi immigrazione” 



• effettua un colloquio con l’alunno/a e/o con la famiglia e si avvale, se necessario, del 

mediatore linguistico-culturale 

• informa dei risultati del colloquio informativo i docenti della classe dove sarà inserito 

l’alunno/a 

• interviene e da supporto rispetto alle difficoltà incontrate dagli studenti e dalle loro famiglie 

su segnalazione e in collaborazione con i docenti di classe 

• si avvale della collaborazione di alunni/e della classe o dell’istituto, possibilmente della 

stessa nazionalità dell'alunno da inserire come nuovo iscritto (NAI) che possano svolgere la 

funzione di tutor o supporto nella comunicazione 

• monitora i risultati ottenuti in itinere e in fase conclusiva dell’anno scolastico 

• somministra prove di ingresso per valutare le competenze linguistiche e disciplinari 

dell’alunno, valutate in seguito dall’esperto dell’alfabetizzazione. 

 

L’ATTRIBUZIONE ALLA CLASSE 

L’alunno/a viene destinato alla classe tenendo conto dei seguenti criteri: 

• età anagrafica 

• situazione della classe d’accoglienza (n. alunni, altri stranieri, BES) 

 

CASI PARTICOLARI 

Iscrizione nella Scuola Primaria: 

• alunni/e che iniziano la scuola nel Paese d’origine a 7 anni: vanno inseriti necessariamente in 

una classe inferiore all’età̀ anagrafica 

• alunni/e che si iscrivono nel II quadrimestre: vanno inseriti nella classe conclusa nel paese 

d’origine 

Iscrizione nella Scuola Secondaria: 

• studentesse e studenti neo arrivati di 14 anni compiuti o da compiere nell’anno solare in 

corso: vanno inseriti necessariamente in una classe terza 

• studentesse e studenti neo arrivati di 15 anni compiuti o da compiere nell’anno solare in 

corso che chiedono l’iscrizione nel periodo settembre/dicembre: non vanno iscritti, ma 

vanno guidati nella scelta di una Scuola Secondaria di II grado. (D.M. n.323 del 9 agosto 

1999, applicativo della Legge n.9/99) 

 

L’ACCOGLIENZA NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia rappresenta il primo contesto educativo e sociale nel quale il bambino incontra 

una pluralità di relazioni, linguaggi e culture. Per gli alunni con background migratorio essa assume un 

ruolo particolarmente significativo, poiché favorisce l’acquisizione delle prime competenze linguistiche 

in lingua italiana, lo sviluppo delle abilità relazionali e la costruzione di un senso di appartenenza alla 

comunità scolastica. 

L’inserimento dei bambini viene organizzato in modo graduale e personalizzato, nel rispetto dei tempi di 

adattamento di ciascuno. La scuola promuove una stretta collaborazione con le famiglie fin dalle prime 



fasi dell’accoglienza, attraverso colloqui conoscitivi finalizzati a raccogliere informazioni sulla storia 

personale, linguistica e culturale del bambino e a costruire un rapporto di fiducia reciproca. 

Le attività educative privilegiano contesti comunicativi autentici e significativi, nei quali l’apprendimento 

della lingua italiana avviene in modo naturale attraverso il gioco, le routine quotidiane, le attività 

laboratoriali, le esperienze espressive e la partecipazione alla vita della sezione. L’utilizzo di immagini, 

oggetti, gesti, canzoni, filastrocche e narrazioni facilita la comprensione e favorisce la partecipazione 

attiva dei bambini non italofoni. 

Particolare attenzione viene riservata alla valorizzazione della lingua e della cultura di origine, considerate 

una risorsa educativa per l’intera comunità scolastica. La scuola promuove il riconoscimento delle diverse 

identità culturali e linguistiche, favorendo un clima inclusivo nel quale ogni bambino possa sentirsi 

accolto, riconosciuto e valorizzato. 

Attraverso attività cooperative e momenti strutturati di interazione tra pari, vengono inoltre sostenuti i 

processi di socializzazione, la costruzione di relazioni positive e il benessere emotivo, elementi 

fondamentali per un efficace percorso di inclusione. 

 

L’ACCOGLIENZA NELLA SCUOLA PRIMARIA 

La scuola primaria svolge un ruolo determinante nel garantire il pieno accesso agli apprendimenti e nel 

favorire il successo formativo degli alunni con cittadinanza non italiana. L’accoglienza si realizza 

attraverso un percorso che integra osservazione, supporto linguistico e personalizzazione degli interventi 

educativi e didattici. 

Nella fase iniziale vengono rilevate le competenze linguistiche e disciplinari dell’alunno, tenendo conto 

della sua storia scolastica e delle eventuali esperienze formative pregresse. Sulla base dei bisogni emersi, 

il team docente individua le strategie più adeguate per favorire l’inserimento e la partecipazione alle 

attività della classe, predisponendo, ove necessario, specifici percorsi personalizzati. 

Particolare rilevanza assume l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua (L2), considerato 

condizione essenziale per l’inclusione e per il pieno accesso al curricolo. In coerenza con quanto previsto 

dall'articolo 11 della Legge n. 106 del 2024, l’Istituto promuove percorsi di alfabetizzazione linguistica 

rivolti agli alunni neoarrivati in Italia e a quelli che presentano competenze linguistiche non ancora 

adeguate ai livelli richiesti per affrontare con successo il percorso scolastico. Tali interventi possono essere 

realizzati attraverso attività laboratoriali, lavori in piccolo gruppo, percorsi individualizzati o attraverso il 

supporto del docente specializzato nell’insegnamento dell’italiano L2. 

La didattica viene organizzata secondo principi di inclusività e personalizzazione. I docenti adottano 

strategie di facilitazione linguistica, utilizzano materiali semplificati e strumenti visivi, valorizzano le 

tecnologie digitali e promuovono metodologie attive che consentano agli alunni di partecipare in modo 

significativo alle attività proposte. Particolare efficacia assumono il cooperative learning, il tutoring tra 

pari e tutte le forme di apprendimento collaborativo che favoriscono contemporaneamente lo sviluppo 

delle competenze linguistiche e delle relazioni sociali. 

 

L’ACCOGLIENZA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E IL PRIMO INSERIMENTO  

La decisione sulla classe che accoglierà l’alunno/a viene presa dal Dirigente Scolastico sentite le proposte 

del referente per l’inclusione e dei docenti dell’interclasse coinvolta. Il Dirigente Scolastico fissa il primo 



incontro con i potenziali insegnanti di classe e comunica ai genitori la data dell’effettivo inizio della 

frequenza dell’alunno/a. 

Il Responsabile di plesso informa il Coordinatore/Docente dell’inserimento dell’alunno/a non italofono. 

 

AVVIO DI UN PERCORSO PERSONALIZZATO 

Nel primissimo periodo di frequenza gli insegnanti di L2 osservano l’alunno/a ai fini di avviare un 

percorso personalizzato (laboratorio linguistico, frequenza per alcune ore in altra classe, attività 

alternative) e programmano attività̀ di prima alfabetizzazione, ossia percorsi destinati ad alunni stranieri 

neoarrivati e ad alunni stranieri di recente immigrazione che presentano difficoltà di espressione nella 

lingua italiana. Pertanto sono articolati su differenti livelli tenendo conto delle competenze di partenza 

degli alunni: 

- Nella FASE 1 di avvio (NAI/A0/A1): sono previste attività di prima alfabetizzazione, italiano per 

comunicare, lettura/scrittura (ITALBASE-BICS); per i docenti delle varie discipline è consigliabile un 

approccio figurativo e didascalico alle discipline. 

- Nella FASE 2 di ponte (A2-B1); sono previste attività di alfabetizzazione e di rinforzo dell'italiano 

per studiare (ITALSTUDIO-CALP); è consigliabile che i docenti delle varie discipline selezionino e 

riducano i contenuti disciplinari, fornendo agli studenti testi semplici, ad alta comprensibilità, glossari in 

L1. 

L'adattamento del programma si concretizza nella definizione da parte del team dei docenti di classe di 

un Piano di Studi Personalizzato (di seguito PSP) che, oltre a valorizzare costruttivamente le conoscenze 

pregresse, deve mirare a coinvolgere e motivare l'alunno/a. La durata dell'adozione del PSP è 

estremamente personale, varia in base ai progressi dell’alunno/a; in generale si può ipotizzare una durata 

di almeno due anni. Il PSP è un punto di riferimento e deve essere redatto anche se il percorso 

personalizzato riguarda solo alcune discipline. Attraverso questo strumento il team dei docenti di classe 

indirizza il percorso di studi verso gli obiettivi comuni mediante scelte quali: l'attribuzione di priorità 

all'apprendimento della lingua italiana; la sospensione temporanea di alcuni insegnamenti (nel 1^ 

quadrimestre), al momento valutati inaccessibili agli allievi, da riprendere e riproporre successivamente 

con contenuti essenziali; la selezione dei nuclei essenziali delle singole discipline, nonché la selezione e 

la declinazione delle competenze ritenute adatte in riferimento alla specifica situazione dell’allievo, 

compresa l’integrazione delle competenze già sviluppate in L1 (lingua d’origine); l’individuazione di 

strategie didattiche coerenti con l’effettiva situazione di partenza dell’allievo/a e con l’efficace gestione 

di classi eterogenee; è anche da considerare l’opportunità di una rimodulazione dei contenuti, che escluda 

in parte o in toto quelli previsti dal PTOF per l’anno frequentato dallo studente neoarrivato in Italia (NAI), 

per sostituirli con contenuti adatti al livello di competenza linguistica dello studente realmente verificato, 

a condizione che tali contenuti siano funzionali allo sviluppo delle competenze previste per l’anno di corso 

che lo studente frequenta. 

 

EDUCAZIONE INTERCULTURALE ED EDUCAZIONE CIVICA 

L’educazione interculturale costituisce una dimensione trasversale dell’intera progettazione educativa 

dell’Istituto e non si limita agli interventi rivolti agli alunni con background migratorio. Essa coinvolge 

tutti gli studenti e mira a promuovere il dialogo tra culture, il rispetto delle differenze, la valorizzazione 

delle identità e la costruzione di una cittadinanza consapevole e inclusiva. 



In coerenza con le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica adottate con il D.M. n. 

183/2024, la scuola promuove percorsi finalizzati alla conoscenza dei diritti e dei doveri, alla 

partecipazione responsabile alla vita della comunità, al contrasto di stereotipi e pregiudizi e alla 

promozione della coesione sociale. Tali attività contribuiscono a rafforzare il senso di appartenenza alla 

comunità scolastica e a prevenire fenomeni di esclusione, marginalizzazione o discriminazione. 

 

INDICAZIONI PER LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

Per quanto riguarda la valutazione si farà riferimento alla C.M. 24/2006 che recita: “... In questo contesto, 

che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “certificativa” si prendono in considerazione il 

percorso dell’alunno, i passi realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno e, soprattutto, le 

potenzialità̀ di apprendimento dimostrate”. 

In questa ottica i docenti terranno conto che è possibile anche: 

• prevedere tempi più lunghi per il raggiungimento degli obiettivi 

• tenere conto del livello di partenza 

• tenere presente che l’alunno/a straniero è sottoposto a una doppia valutazione: quella relativa 

al suo percorso di Italiano come seconda lingua e quella relativa alle diverse aree disciplinari 

e ai contenuti del curricolo comune; 

Nel primo quadrimestre la valutazione per gli alunni/e neo-arrivati potrà: 

• non essere espressa (fase della prima alfabetizzazione) 

• essere espressa in base al personale percorso di apprendimento 

• essere espressa solo in alcune discipline. 

Nel documento di valutazione verrà̀ pertanto utilizzata, se necessario, la dicitura: “La valutazione espressa 

si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella fase di 

alfabetizzazione in lingua italiana” oppure “la valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova 

nella prima fase di alfabetizzazione della lingua”. 

Nell’ottica formativa della valutazione, è dunque opportuno considerare indicatori comuni che 

concorrono alla valutazione: 

- il percorso scolastico pregresso; 

- la motivazione ad apprendere; 

- la regolarità della frequenza; 

- l’impegno e la partecipazione alle diverse attività scolastiche; 

- la progressione e la potenzialità di sviluppo nel percorso di apprendimento. 

Nell’ottica di una verifica efficace è opportuno considerare tipologie diverse di prove da somministrare: 

prove oggettive, vero-falso, scelta multipla con una sola risposta, scelta multipla con più risposte, 

completamento, tempi di svolgimento più lunghi, possibilità di consultare testi. Per quanto riguarda gli 

apprendimenti disciplinari è indispensabile tener conto dei risultati e delle abilità raggiunte nei corsi di 

alfabetizzazione di italiano L2 che potrebbero contribuire, assieme alle misurazioni rilevate dal docente 

curriculare, a fornire materiale per una valutazione completa in italiano, intesa come materia curricolare; 

è altresì indispensabile tener conto delle conoscenze e competenze raggiunte in base alla 

personalizzazione dei percorsi, relativamente ai contenuti essenziali disciplinari previsti per la classe. Agli 

allievi stranieri neo-arrivati dovrebbero essere riconosciute, valorizzate e adeguatamente valutate le 



conoscenze in L1, maturate nel percorso scolastico pregresso nel Paese d'origine e auspicabilmente 

verificate da un docente del team in collaborazione con un mediatore. Il fatto che non conoscano l'italiano 

non significa che non sappiano nulla: non sono allievi "vuoti" di competenze, semplicemente non hanno 

ancora le parole per esprimere ciò che sanno e che sanno fare (conoscenze e abilità). 

Nel secondo quadrimestre la valutazione è comunque formulata perché costituisce la base per il passaggio 

o meno alla classe successiva e dovrà tenere in considerazione in modo particolare il percorso 

dell'alunno/a, la progressione nell'apprendimento, gli obiettivi possibili, nonché la motivazione, la 

partecipazione e l'impegno dimostrati. 

Gli alunni che richiedono tempi molto lunghi di apprendimento della lingua italiana (dato che questi non 

coincidono necessariamente con il termine dell’a.s.), si può assegnare una valutazione sufficiente in tutte 

le discipline, accompagnando la decisione con una relazione sulle motivazioni che hanno indotto il team 

dei docenti a prendere tale decisione. 

Cosa valutare: 

• italiano L2 (docente di L2 suggerisce il voto al docente di italiano) 

• un argomento, concordato con lo studente, per ogni disciplina, da esporre in italiano (in forma 

scritta e/o orale) o in inglese o in francese oppure nella lingua madre se ci sono i mediatori, 

docenti di italiano L2 o altro mediatore anche volontario; si prevede lavoro anche di peer to 

peer 

• la presentazione del proprio Paese 

• un confronto tra la SCUOLA di origine e la scuola italiana 

• ricerca su internet che lo studente compie in autonomia nella propria lingua su un argomento 

specifico di quella disciplina 

• tenere conto di eventuali valutazioni della scuola di provenienza (se presenti al momento dello 

scrutinio e inviate ufficialmente alla scuola) che serviranno come spunto per una valutazione 

complessiva e formativa, facendo per esempio una media tra le valutazioni pregresse e quelle 

del periodo di frequenza a scuola. 

 

GLI ESAMI CONCLUSIVI DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

La normativa d'esame, MIUR, febbraio 2014 Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

stranieri, non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo per gli 

studenti con bisogni educativi speciali certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato. 

È importante che anche nella relazione di presentazione della classe all’esame di Stato, sia al termine del 

primo che del secondo ciclo, vi sia un'adeguata presentazione degli studenti stranieri e delle modalità con 

cui si sono svolti i rispettivi percorsi di inserimento scolastico e di apprendimento. 

La valutazione in sede d'esame assume una particolare importanza. Sancisce la conclusione di un percorso 

e la preparazione dello studente con un titolo di studio che ha valore legale. 

Per l'esame al termine del primo ciclo, nel caso di notevoli difficoltà comunicative, è possibile prevedere 

la presenza di docenti o mediatori linguistici competenti nella lingua d'origine degli studenti per facilitare 

a comprensione. Nel caso sia stato possibile assicurare allo studente l'utilizzazione della lingua d'origine 

per alcune discipline scolastiche, potrà essere effettuato l'accertamento delle competenze maturate. 



Nel colloquio orale possono essere valorizzati contenuti relativi alla cultura e alla lingua del Paese 

d'origine. 

I DOCUMENTI 

Per ciascun alunno/a non italofono/a saranno predisposti: 

• scheda di presentazione alunni non italofoni 

• griglia delle competenze linguistiche iniziali 

• PDP 

 

IL MEDIATORE CULTURALE (QUANDO PRESENTE) 

• facilita la comunicazione tra scuola, alunni neoarrivati, famiglie e altre istituzioni 

 

RAPPORTI CON LE RETI E CON IL TERRITORIO 

Nella prospettiva di favorire una progettazione di rete tra i soggetti nel territorio che si occupano di 

promuovere attività di intercultura, l’inclusione e il pieno inserimento scolastico e sociale degli alunni 

stranieri e delle loro famiglie, l’istituto comprensivo si propone di interagire con i seguenti soggetti: 

• enti locali del territorio 

• altre realtà associative del territorio 

 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

La collaborazione con le famiglie rappresenta una condizione indispensabile per il successo dei percorsi 

di inclusione. L’Istituto promuove forme di comunicazione chiare, accessibili e rispettose delle 

differenze linguistiche e culturali, ricorrendo, quando necessario, alla mediazione linguistico-culturale. 

La scuola favorisce la partecipazione delle famiglie alla vita scolastica attraverso incontri informativi, 

colloqui individuali, iniziative interculturali e momenti di condivisione delle esperienze educative. La 

costruzione di un’alleanza educativa fondata sulla fiducia reciproca e sul dialogo costante costituisce un 

elemento essenziale per accompagnare il percorso di crescita e di integrazione degli alunni. 
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